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È giunto alla 5a edizione il concorso
nazionale organizzato dal F.C. Espera,
aderente alla UIF; le opere sono state
esposte per una settimana, dal 21 al 28
ottobre u.s., con l'inizio coincidente con
la “Sagra del marrone”, una tradizionale
festa della zona che gli affezionati chia-
mano familiarmente “Castagnata”. Il
giorno della Castagnata la mostra è stata
visitata da un numero d'utenti che ha del-
l'incredibile: i primi 200 cataloghi in

bianco e nero sono andati esuriti durante
la mattinata, mentre nel pomeriggio ne
sono spariti altri 500. Non è un metro di
qualità, ma di quantità. Sono certo che
tanta gente è intervenuta anche per l'inte-
resse per la fotografia e per la qualità
delle opere. La premiazione si è svolta il

28 Ottobre alle 16:30.
La cerimonia è stata
breve ma intensa, con un
buon numero di parteci-
panti provenienti preva-
lentemente dal nord est e
con la presenza del segre-
tario Provinciale di Pisa,
Paolo Ferretti, che ho
avuto così modo di cono-
scere personalmente.
Prima di procedere alla
premiazione, è stata letta
una lettera di auguri del
Presidente Fabio Del
Ghianda. Sono stati pre-
miati per il tema libero
sezione a colori:
1 ° Giovanni Vernaglione di Torino;
2° Omero Rossi di Faenza; 
3° Paolo Ferretti di Fornacette.
Per il tema libero sezione bianconero:
1° Rodolfo Tagliaferri di
S.Vincenzo (LI);
2° Angelo Partenza di Cuneo;
3° Andrea Asteggiano di
Cervasca (CN) Per il tema
obbligato “Il mio Piemonte,
luoghi, fatti, tradizioni”:
1° Alessandro Bondi di Cuneo,
2° Giovanni Vemaglione di
Torino;
3° Walter Freda di Borgo San
Dalmazzo.
Hanno ottenuto riconoscimenti
anche i Sigg.: Ottino di Savona,
per la tecnica di camera oscura,
Nicola Fusco di Roma per la
macrofotografia, Gianfranco
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Il Giovane Piero Nuvoloni Bonnet
riceve il distintivo dell'UIF da Pier Luigi Peluso

Mazzucco di Torino per
l’opera “Estemporanea” e
Mario Fiorot di Dronero
per le macrofotografie.
Come di consueto, il
segretario Regionale della
U.I.F. ha consegnato ai
vincitori della sezione a
tema obbligato il distinti-
vo del nostro sodalizio e
la tessera, in segno di ben-
venuto. Distintivo e tesse-
ra sono stati consegnati
anche al giovane Piero
Nuvoloni Bonnet, per
offrirgli il benvenuto
nella famiglia dei fotoa-

matori. Un gradevole buffet ha concluso
la cerimonia.

Adriano Ramella
Segretario Provinciale di Cuneo

Angelo Partenza socio Uff premiato dal
Segretario Provinciare Adriano Ramella

Giovanni Vernaglione - 1° premio per il Colore -
riceve il distintivo UIF dal Segretario Regionale Peluso

Il 28 Ottobre scorso ha avuto luogo la
premiazione del 5° Concorso Nazionale
“aspera”. È stata una bella giornata per
tutti, ma credo che per qualcuno in parti-
colare sia stata più gradevole. Dopo aver
“aperto” la mostra, subito dopo, mi son
sentito chiamare da un gruppo di tre per-
sone ed ho subito riconosciuto la voce del
simpaticissimo Michele Ferretti, figlio di
Paolo, il segretario provinciale della UIF
a Pisa. La famiglia Ferretti era puntualis-
sima: alle 11:30 davanti al Municipio di
Roccavione. Insieme siamo andati a casa

mia per un rapido caffé e per cominciare
le nostre “dotte” dissertazioni fotografi-
che e non. Con Michele abbiamo ristam -
pato la email di Fabio Del Ghianda, in
caratteri più o meno cubitali, per farla
leggere in pubblico a Paolo; purtroppo
non c'è stato nulla da fare e non siamo
riusciti a convincerlo. “Din don!” il cam -
panello suonava un'altra volta. Le figlie
del sig. Ottino di Savona era arrivata con
la famiglia al seguito per ritirare il premio
speciale vinto dal padre, che per questa
volta non ha potuto essere dei nostri.

Guardando l’ora, ci siamo resi conto che
era opportuno andare a mettere le gambe
sotto un tavolo apparecchiato. L’idea è
stata raccolta di buon grado, così in pochi
minuti ci siamo ritrovati davanti al picco-
lo ristorante di Roccavione, dove il pro-
prietario ci ha fatto gli onori di casa. Alle
tre ed un quarto eravamo ancora a tavola:
la cucina piemontese non lesina d’antipa-
sti, fra bagna caóda, vol au vent ed altri
ammennicoli; due primi, un paio di
secondi, tanto buon vino piemontese...
basta, ci porti un caffé!


